
 

 

Bene comune, obiettivo condiviso di tutto il laicato cattolico 
 
 
 DA ROMA MARCO IASEVOLI 
 L’ impegno è chiaro: le organizzazioni cattoliche, in un momento di crisi politica, economica ed etica, sono pronte a 
dare il loro con­tributo per la costruzione del bene comune. E si dan­no degli obiettivi da per­seguire insieme: formare 
una nuova classe dirigen­te appassionata e compe­tente, restituire moralità alla sfera pubblica, ali­mentare la 
partecipazione nelle comunità locali, ri­costruire un tessuto socia­le fraterno e solidale. O­biettivi che Azione Catto­lica, 
Acli, Agesci, Comu- nione e liberazione, Movi­mento dei focolari, Rinno­vamento nello Spirito, Sant’Egidio e 
Retinopera hanno condiviso ieri du­rante un convegno orga­nizzato dall’Ac e dedicato alla figura di Vittorio Ba­chelet, 
storico leader del­l’associazione nel post­Concilio, ucciso dalle Bri­gate rosse nel 1980 mentre ricopriva l’incarico di 
vi­cepresidente del Csm. L’incontro si è concluso con l’intervento del cardi­nale Renato Raffaele Mar­tino, presidente 
del ponti­ficio consiglio Giustizia e pace: «Il cristianesimo - ha detto il porporato - può dare un grande aiuto, se la 
società glielo permetterà, nella riscoperta della di­gnità della persona uma­na, specie della dignità dei piccoli e dei 
deboli. Perché una società che non ri­spetta i piccoli e i deboli è fragile essa stessa » . In a­pertura dei lavori, 
monsi­gnor Angelo Casile, diret­tore dell’ufficio per i Pro­blemi sociali e il lavoro della Cei, aveva incitato i laici ad 
indicare « strade concrete per colmare l’at­tuale deficit etico della sfe­ra socio- politica » . 
  Le aggregazioni cattoliche, dunque, danno un segna­le forte, consapevoli della loro ampia diffusione ter­ritoriale. « Il 
nostro lavoro comune - spiega Franco Miano, presidente dell’Ac - può sostenere, in questo momento, l’unità del Pae­se, 
che di fronte ai proble­mi deve riscoprire la sua i­dentità solidale » . Una so­lidarietà che non sia solo la risposta alla 
crisi econo­mica, quanto « un diverso atteggiamento culturale per un nuovo assetto poli­tico ed economico che metta al 
centro la perso­na » . A dare l’impostazione al dibattito, del resto, era sta­ta un’ampia riflessione di Giuseppe Tognon, 
docen­te di Storia dell’educazio­ne alla Lumsa, sulla ne­cessità di « rifondare l’eti­ca a partire dall’amicizia e dalla 
condivisione » , che vanno considerate come « virtù politiche » alternati­ve a personalismi e indivi­dualismo. E su 
questa scia le componenti del mondo cattolico hanno dato il lo­ro contributo. Andrea Oli­vero, leader delle Acli, chiede 
ai cristiani un « sur­plus di speranza » , un nuo­vo « patto di amicizia tra soggetti associativi e poli­tici » , un « 
investimento maggiore in studio e com­petenze » . Per Salvatore Martinez ( Rinnovamento), così co­me per Giancarlo 
Cesana (Cl), la sfida più grande del tempo attuale è nella ri­cerca di una « rinnovata moralità » che « guardi a un punto 
certo, che si basi su una coscienza illuminata dalla verità » . Mentre Fran­co Pasquali, per Retinope­ra ( realtà che già 
aggrega numerose associazioni d’i­spirazione cattolica), si ap­pella ad uno scatto di par­tecipazione per « inter­rompere 
processi populi­stici » . Per tutte queste realtà è forte l’eco del messaggio lanciato da Benedetto XVI a Cagliari per un 
rinnova­to impegno pubblico dei laici. Così, gli interventi fi­nali di Angelo Fantuzzo ( presidente del Comitato 
nazionale Agesci), Adriano Roccucci ( Sant’Egidio), Paolo Loriga ( Focolari) e Chiara Finocchietti (giova­ni di Ac) 
hanno indicato i sentieri ancora da battere e fatto il punto sull’attua­le impegno ordinario, per il Paese e per il mondo, 
dell’intero laicato cattoli­co italiano. 
 Il cardinale Martino: il cristianesimo può dare un grande aiuto nella riscoperta della dignità della persona umana 
 convegno 
 
 Ac, Acli, Agesci, Cl, Focolari, Rinnovamento, Sant’Egidio e Retinopera impegnati – nel ricordo di Vittorio Bachelet – 
a ricostruire un tessuto sociale fraterno e solidale 
  
 


